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I NUMERI

PERUGIA Cominciamo dalle cifre
più grosse: l’affluenza e la per-
formance del sì. Il Cuore verde
è la quinta regione per percen-
tuale votanti: 73,47 per cento.
Hanno fattomeglio soltantoVe-
neto (76,66), Emilia-Romagna
(75,93%), Toscana (74,45%) e
Lombardia (74,22%). Poi un oc-
chio alle tabelle dei risultati. A
parte le tre regioni in cui ha vin-
to il Sì - Trentino Alto Adige,
ToscanaedEmiliaRomagna - il
no in Umbria è quello più risi-
cato: 51,17 per cento. Si può par-
tire daqueste due informazioni
per iniziare a capire cosa sia
successo.

TANTISSIMI ALLE URNE
Domenica, per il referendum

costituzionale, hanno votato in
496.406. Il dato fa una certa im-
pressione se confrontato ad
esempio con la cifra degli elet-
tori che appena un anno emez-
zo fa si erano recati ai seggi per
scegliere il presidente della
giunta regionale: “soltanto”
391.210. Quindi, molto sempli-
cemente: oltre 100mila umbri
che avevano trovato poco inte-
ressante la scelta tra Catiuscia
Marini, Claudio Ricci o Andrea
Liberati, hanno invece deciso
di presentarsi ai seggi per dire
la loro sulla riforma della Costi-
tuzione o più probabilmente
per esprimere un parere sul go-
vernoRenzi.

IL CONFRONTO
La dimensione dei votanti

tanto sproporzionata rimbalza
ovviamente anche sui risultati.
Un altro esempio: in 240mila
hanno scelto il Sì alla riforma
costituzionale (48,8 per cento),
ed erano stati 160mila a votare
il centrosinistra di Catiuscia
Marini (42,8 per cento) un an-
noemezzo fa.
Il ragionamento, ovviamen-

te, vale anche partendo dal pun-
to di vista opposto. Tentando
un parallelo di certo azzardato
mabuono per comprendere, al-
le regionali del 2015 il centrode-
stra, il Movimento 5 Stelle e la
“sinistra-sinistra” avevano
sommato poco più di 200mila
voti. Domenica il fronte del No

ha messo insieme oltre 250mi-
la voti che corrispondono a
quel 51,17 per cento.

I RISULTATI
É finita, come detto, con la

vittoria del No di misura: 51,17
per cento. Il primo dato che sal-
ta all’occhio è la differenza tra
le due province. In quella di Pe-
rugia il sì è arrivato a un passo
dal clamoroso pareggio (49,79
per cento), ed è emblematico il
ribaltone del capoluogo regio-
nale che con un po’ di sorpresa
s’è scoperto a favore della rifor-
ma della Costituzione. Invece
nel ternano la distanza è appar-
sa molto più evidente: 46,05
per cento contro 53,95 per cen-
to.
Nel dettaglio: in provincia di

Perugia il Sì ha piazzato la ban-
dierina in 26 comuni, soltanto
in7nel ternano.

I RECORD
Il record del No se lo prende

Lugnano in Teverina, a metà
strada tra Amelia e Orvieto:
64,14 per cento. Il primato del
Sì, invece, è di Paciano: 67,86
per cento, il picco dei risultati
delTrasimeno.

I COMUNI
Aguardare un po’ più da vici-

no si può azzardare qualche let-
tura del voto. Si può racconta-
re, ad esempio, di come il Parti-
to democratico riesca in alcuni
territori ad alimentarsi delle
faide interne.Guardare all’Alto
Tevereper avereun’idea: lì non
è una novità il braccio di ferro
tra il consigliere regionaleMar-
co Guasticchi e il deputato
Giampiero Giulietti, ma posso-
no essere una curiosità i risulta-
ti. Vince il Sì a Città di Castello
(oltre il 52 per cento), a Umber-
tide (53,3) e anche a Montone
(addirittura il 59per cento).
Ancora curiosità: a Gualdo

Tadino, il sindaco Massimilia-
no Presciutti (Sì) l’ha spuntata
peruncentinaiodi voti.
Ma se guardare al risultato

del referendum attraverso gli
schieramenti dei partiti in alcu-
ni casi può essere utile, in altri
porta completamente fuori
strada. Gubbio è un caso a se, lì
lamaggioranza in consiglio co-
munale corrisponde ad una
coalizione tutt’altro che renzia-
na, risultato: vittoria del Sì con
il 53,3 per cento. Ma vai a capi-
re il votodegli eugubini.

FedericoFabrizi

federico.fabrizi@ilmessaggero.it
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PRECI:
63% ALLE URNE
E I FAVOREVOLI
A RIFORMARE
LA COSTITUZIONE
SONO IL 52%

LE REAZIONI

Il Pd fa il punto della situazione, dal
fronte del No tanta soddisfazione il
giornodopo.
«La sconfitta del Sì rappresenta
un’occasione persa per il Paese - di-
ce il segretario regionale del PdGia-
como Leonelli - il voto va rispettato,
anche se l’amarezza è grande. Rima-
ne la consolazione, seppur piccola,
del dato regionale: il Sì, pur non vin-
cendo, ottiene in Umbria il quarto
risultato a livello nazionale. Risulta-
to importante a Perugia, tra i quat-
tro capoluoghi, insieme a Milano,
Firenze e Bologna, a scegliere il Sì».
Nei prossimi giorni saranno riunite
segreteria e direzione regionale.

Molte le reazioni dalla parte dell’ete-
rogeneo fronte del No. «I cittadini ci
chiedono riforme costituzionali
condivise e che siano chiare e com-
prensibili a tutti. Vinciamoanche in
Umbria enonera facile. Peccatoper
Perugia», dice la deputata Adriana
Galgano del gruppo Civici e Innova-
tori, coordinatrice dei comitati per
il no inUmbria.
Per il deputatopentastellatoFilippo
Gallinella: «Anche nella nostra re-
gione, dove la partecipazione è stata
tra le più alte, è in atto un cambia-
mento di colore e leadership. Un
cambiamento democratico che il
M5S ha già saputo e saprà ben rap-
presentare».
«Gli elettori hanno protestato con-
tro un sistema di potere vecchio,

che nell’ultima settimana di campa-
gna referendaria ha fatto ricorso a
strategie di bassa lega, parlando di
bonus bebè, rinnovo dei contratti
degli statali, fondi per l’Ilva e incre-
mento delle pensioni», rimarca il
consigliere regionale Marco Squar-
tadi Fratelli d’Italia.
«L’Umbria che doveva essere la roc-
caforte che garantiva a Renzi la
maggioranza, alla fine, non lo è sta-
ta. Questa modifica costituzionale
nonavevacomeobiettivo il benedei
cittadini, ma garantire gli interessi
delle lobby: l’azione della Lega
Nord, insiemeadaltri schieramenti,
ha fatto in modo di scardinarla»,
tuona il capogruppo della Lega in
RegioneEmanuele Fiorini.
E per la coordinatrice di Fi Catia Po-

lidori: «Dalla rossa Umbria la boc-
ciatura forte e chiara della pessima
riforma Renzi-Boschi. Un dato per
nulla scontato e del quale possiamo
essere fieri».
«Anche in Umbria ha vinto la Costi-
tuzione», rimarca il segretario di Ri-
fondazione comunista Enrico Fla-
mini.
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LA VALNERINA

NORCIA Nei comuni umbri diretta-
mente colpiti dal sisma, il Sì vin-
ce soltanto aPreci.Mentre il dato
di Norcia che più salta all’occhio
è quello dell’affluenza: 43,68 per
cento. Una percentuale bassissi-
ma, che può essere spiegata dal
fatto che dopo l’emergenza del
30ottobre sonocircaunmigliaio
le persone alloggiate ancora oggi
negli alberghi tra Magione, Cor-
ciano, Perugia, Trevi, Spoleto e
Terni. Impossibile, al momento,
quantificare quanti di loro han-
no presentato in tempo utile (era
necessario farlo entro il 29 no-
vembre scorso) la domanda ai co-
muni di attuale dimora per recar-
si alle urne in loco. Il dato della
bassissima affluenza nella citta-
dina di San Benedetto è quindi
abbastanza relativo e diretta-

mente riconducibile all’alto nu-
merodi persone che sonoancora
fuori dalla Valnerina. A fronte di
un’affluenzabassa, aNorcia ilNo
ha vinto con il 55,59 per cento,
contro il 44,41 per cento che si è
pronunciato a favore del Si. Più
alta, ma comunque sotto la me-
dia, l’affluenza a Cascia, dove il
52,65 per cento della popolazio-
ne si è recata alle urne: al No è an-
dato il 53,32 per cento, mentre al
Sì il 46,68 per cento. Netta l’affer-
mazione del Sì a Preci, dove il
63,63 per cento della popolazio-
ne è andato a votare: il Sì si è atte-
stato sul 52,88 per cento, mentre
il No 47,12 per cento. Il Sì ha
trionfato a Poggiodomo (63,46
per cento), vincendo anche a
Scheggino e Vallo di Nera. Vince
il No a Cerreto, Sant’Anatolia e
Sellano.

IlariaBosi
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seguedalla primapagina

Non va meglio nelle zone del
sisma, pure curate con materna
attenzione dalla Regione: tanti
Sì, pochi No. Il colmo a Spoleto:
l’inserimento della città nel cra-
tere del sisma, con la ricono-
scenza del sindaco di centrode-
stra Cardarelli per la Regione,
non si è affatto trasformata in
consensi per il Sì. Su Terni inuti-
le affondare la lama, qui piove
sul bagnato, con la sinistra che
cerca una identità perduta tra
troppo potere e poca umiltà.
Brutte storie per la classe diri-
gentedel Pd che - si ricorderà - si
schierò in altri periodi contro
Renzi con i massimi livelli della
Regione a favore di Cuperlo. Ri-
sultato? Lo stesso di oggi, ma a
campo invertito. Segno che qui
il problema non è Renzi, ma al-
meno qualcuno dei suoi suppor-

ter.
Però a questo punto almeno è

possibile fare chiarezza. E’ ra-
gionevole immaginare che Ren-
zi non mollerà la presa, perchè
non è davvero il tipo. Con le sue
dimissioni daprimoministro, la
partita si dovrebbe però sposta-
re da palazzo Chigi dentro il par-
tito, in vista, comedetto, dei con-
gressi. E questo sarà un elemen-
to di chiarezza probabilmente
decisivo per la classe dirigente
del Pd umbro, incline, in qual-
che suo esponente o in qualche
corrente tutta intera, all’antica e
poco renziana politica dei due
forni: a Roma tutto Renzi e fiori,
salvo cambiare treno appena ar-
rivati a Orte e riscoprirsi nostal-
gici ex Pci-Pds-Ds. Non fosse ab-
bastanza chiaro lo scenario,
semplifichiamo: qualora, come
sembra, sarà il ministro della
Giustizia Andrea Orlando a sfi-

dare Renzi per la leadership na-
zionale, non sarà facile cavalca-
re due some, infilarsi entrambe
le casacche, correre contempo-
raneamente in due palii. Allora
si vedrà se i turchi (una volta gio-
vani, ora non più) sceglieranno
Orlando e sfideranno Renzi. Si
vedrà anche che ne sarà della si-
nistra, cheoggi èunpo’ dentroo
unpo’ fuori, decisa a riprendersi
la ditta anche col rischio di far
saltare tutto.
I big umbri Pd delle ammini-

strazioni non parlano, tace so-
prattutto un leader come Bocci
ed è un silenzio molto denso,
spesso. Ma tutto fa pensare che
c’è da attendersi nel Pd una sta-
gione da StarWars. Nessuno sa-
rà al sicuro. E niente fa pensare
che ci sarà una “no fly zone” so-
pra laRegione.

MarcoBrunacci

Il Pd ferito va ai congressi, una stagione...

LA CHICCA

Sarà un caso? Forse. Ma c’è
un pezzetto di Umbria mol-
to ma molto più renzian-ri-
formatore del resto: il Trasi-
meno. Attenzione: il Sì alla
riforma della Costituzione
ha vinto a Castiglione del
Lago (57%), Città della Pie-
ve (54%), Magione (53,4%),
Paciano (67,9%), Panicale
(55,6%), Piegaro (53%) e
Tuoro (51,2%). E da quelle
parti se il No è riuscito a
spuntarla è stata una que-
stione di pochemanciate di
voti: a Passignano è finita
1570 a 1539 e a Corciano s’è
chiusa 5921 a 5893. Pratica-
mente un altro mondo ri-
spetto al resto del Paese e
anche rispetto all’Umbria.
Domanda: perché proprio
lì? Di certo si sono dati un
granda fare i sindaci: Giaco-
mo Chiodini a Magione e
Cristian Betti a Corciano,
tanto per fare due nomi. E
poi c’è la senatriceNadiaGi-
netti, apprezzata prima da
sindaco ed ora da parla-
mentare. Solo questo? For-
seno.

IL PERSONAGGIO
Volendo giocare un po’ ad
incrociarequalchevolto tra
i numeri, che sono sempre
tanto noiosi, ne viene in
mente uno in particolare:
mister cachemire Brunello
Cucinelli. L’imprenditore
di Solomeo (comune di Cor-
ciano, tanto per curiosità)
non ha mai fatto mistero
dei suoi buoni rapporti con
Matteo Renzi, che per tutte
le sue primarie ha fatto tap-
panel piccolo teatro di Solo-
meo
«Sono innamorato della Co-
stituzione e voterò sì», ave-
va detto un paio di mesi fa
all’agenzia Adnkronos Bru-
nello Cucinelli. Il Trasime-
no ha votato compatto per
il Sì, una sorta di “effetto So-
lomeo”.

F.Fab.
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Effetto
Solomeo:
il Trasimeno
sceglie il Sì

Da Fdi ai grillini: «Vittoria chiara»

Il giorno dopo

Referendum, l’Umbria divisa a metà

Vittoria di
misura per il
No in
Umbria,
affermazione
molto più
netta nei
comuni della
provincia di
Terni.
Emblematico
il caso del
Trasimeno
dove il Si ha
avuto la
meglio tutti i
Comuni.
(FOTO MARCO

GIUGLIARELLI)

`Record di votanti: oltre 100mila in più rispetto alle regionali
Il No vince con il 51,17 per cento e conquista ben 59 Comuni

`In Altotevere le battaglie del Pd portano tanti consensi
Le curiosità, i casi di Gubbio, Montone e Gualdo Tadino

Tantissimi gli umbri che
hanno scelto di andare a
votare per il referendum
costituzionale

LE CIFRE:
I MUNICIPI PIÙ ESTREMI
SONO STATI
PACIANO
E LUGNANO
IN TEVERINA

Norcia, affluenza sotto il 50 per cento


